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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per gli affari esteri, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. plaude alla comunicazione della Commissione al Consiglio europeo intitolata "Le 
relazioni esterne nel settore dell'energia: dai principi all'azione", che integra l'agenda 
concernente il cambiamento climatico e quella relativa alla sicurezza energetica, nonché le 
politiche in materia di energia e di sviluppo; si rammarica tuttavia che siano state stanziate 
risorse finanziarie insufficienti per affrontare tali sfide;

2. sottolinea che l'energia è una questione trasversale con un elevato potenziale di sviluppo, 
poiché la disponibilità di servizi energetici a buon mercato è di fondamentale importanza 
per soddisfare le necessità di base e per fornire una serie di dispositivi salva-lavoro e di 
opportunità di guadagno;

3. sottolinea che lo sviluppo economico non deve significare il ripetersi delle prassi
inquinanti dei paesi industrializzati; chiede un maggiore sviluppo di capacità nel settore 
dell'energia sostenibile e una maggiore cooperazione in ambito tecnologico; invita a 
istituire dei partenariati nel settore energetico, dotati di fondi sufficienti, con paesi quali la 
Cina e l'India, dove il rapido aumento delle emissioni di gas a effetto serra rappresenta una 
grave minaccia per la stabilità del clima e quindi per lo sviluppo; 

4. rileva che in molti paesi in via di sviluppo vi sono ottimi presupposti per lo sviluppo di 
tecnologie rinnovabili, le quali potrebbero costituire uno strumento efficace per far fronte 
al vertiginoso aumento dei prezzi del petrolio; suggerisce che le istituzioni finanziarie 
multilaterali inseriscano, tra le loro priorità principali, il sostegno alla produzione di 
energie rinnovabili nei paesi partner, sulla base di rigide condizioni di sostenibilità;

5. plaude al partenariato energetico UE-Africa; sottolinea che si dovrebbe porre l'accento in 
primo luogo sulla fornitura di energia a prezzi accessibili, usando tecnologie efficienti e a 
basse emissioni di carbonio, in modo da ridurre la povertà, piuttosto che sulla necessità di 
garantire l'approvvigionamento energetico europeo.


